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Consiglio straordinario per le aree interne 

rrogsinte © incapace 
giunta calabrese rinvia 

ancora le nomine all'ESAC 
A fine mese si discute !a delimitazione delle aree - L'intervento 
di Rossi sulle manovre clientelai - La DC e le sue comode alleanze 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Due sconcertanti episodi di incapacità e di prepotenza hanno dato 
un ulteriore segno delle spinte clientelar! e delle profonde lacerazioni che dividono la mag
gioranza e la giunta regionale di centrosinistra bloccando l'attività del Consiglio regionale. 
Si tratta della questione delle « aree interne » e dell'ennesimo rinvio della normalizzazione 
del consiglio di amministrazione dell'Ente di sviluppo agricolo con la sostituzione dei can
didati fasulli (assessori e consiglieri regionali) eletti dalla maggioranza di centro sinistra. 

Sulla prima questione, a se-

Conferenza di organizzazione PCI 

«Un fronte riformatore 
da costruire 

con le forze sane 
della Calabria» 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Una 
Molta nel governo nazionale 
e locale è condizione indi-
hpen.sabile per dare un iuiu-
ro e una piospettiva di svi
luppo alla città di Reggio e 
ana Calabria. Questa la con
clusione politica della conie-
renza di organizzazione dei 
comunisti del comprensorio 
dello stretto, svoltasi a Reg
gio alla presenza del com
pagno Adalberto Minucci del
la segreteria nazionale del 
part i to. 

Il compagno Pangallo, se
gretario di zona, nella rela
zione introdutt iva ha illustra
to ì gravi problemi del mo
mento a part i re dalle vicende 
internazionali. Non si t r a t t a 
soltanto — egli ha detto — di 
esprimere il nostro dissenso 
dall ' intervento sovietico m 
Afghanistan, ma di capire 
che fatti come questi (che 
qualcuno ha definito di ege
monismo politico-militare) 
finiscono per da r fiato al
l'imperialismo, all 'apertura di 
pericolose ritorsioni a catena 
come sta già avvenendo e 
colpiscono le possibilità stes
se di uno sviluppo dei mo
vimenti di liberazione e di 
emancipazione ih Europa e 
nel mondo. 

Diviene per tanto necessaria 
una iniziativa dell'Europa, 
dei movimenti di massa, per 
l ' immediata ripresa di un 
dialogo t ra 1 due blocchi. A 
questa precarietà del quadro 
internazionale si aggiunge la 
grave situazione politica ea 
economica del nostro paese e 
della nostra regione. 

Pesanti sono le responsabi
lità della giunta di centrosi
nistra e in primo luogo della 
DC, che si sono fatti portato
ri in questi anni di un meri
dionalismo straccione, che ha 
trovato nell 'ente Regione u n 
centro di riorganizzazione di 
interessi di potere. 

Tut to questo ha notevol
mente pesato nella mancata 
risoluzione dei problemi delle 
popolazioni della città, delle 
frazioni, delle zone in terne: 
diventa" decisivo perciò co
struire con le forze sane del
la nostra real tà un unico 
e fronte riformatore », che 
trovi il suo punto di riferi
mento in un «progetto di 
sviluppo al ternat ivo» le cui 
linee fondamentali sono s ta te 
sintetizzate in quat t ro punti . 

Difesa delle att ività agrico
le locali e una moderna legi
slazione che assicuri i finan
ziamenti e gli s t rumenti ne
cessari alla crescita di im
prenditori nel settore agrico
lo; sviluppo e razionalizza
zione dei servizi teiritoriaH 
In funzione delle att ività 
orodutt ive: conservazione e 
qualificazione dell'ambienteò. 
servizi finalizzati alla difesa 
della salute, alla cura dei più 
deboli (infanzia. anziani. 
handicappat i ) , alla organizza-
7ione del tempo libero; infi
ne. superamento della sepa
razione t ra ci t tà e suo retro
terra . con l'avvio di un piano 
organico di sviluppo e riequi
librio t e r r i t o i a l e . 

Su questi problemi, su una 
politica organica di sviluppo. 
ha proseguito il relatore, la 
DC e i eoverni locali non si 
sono misurat i : da qui. il giu
dizio nesativo dei comunisti 
Full'amminist razione cittadi
na . Tra i primi interventi 
quello del sindaco della cit tà 
Cozzuooli. il quale si è sof
fermato sui gravi problemi 
dell 'attuale situazione, cer
cando di discolpare (con 
molto imbarazzo pC* la veri

tà) l 'amministrazione comu
nale da lui presieduta, dal
l'accusa di totale inefficienza 
ad essa rivolta, prendendose
la con la « classe dirigente 
icgionale» e tacciandola di 
« fallimento », come se questa 
non appartenesse al suo stes
so part i to. 

Il sindaco ha infine detto 
che per affrontare la crisi, 
occorre la « pari dignità >/ t ra 
tu t te le forze politiche. Ci 
auguriamo — ha detto Fantù 
segretario provinciale della 
Federazione nel suo interven
to — che ciò voglia dire an
che pari dignità nella parte
cipazione alla direzione del 
governo della cosa pubblica. 
Dinanzi alla nuova e più gra
ve fase dell'emergenza, non 
ci sono spazi per soluzioni 
pasticciate — ha proseguito 
Fantò rispondendo così al 
senatore Zito (intervenuto a 
nome del P S D secondo cui 
non bisogna forzare i tempi 
di costituzione di un governo 
di uni tà nazionale, per non 
rischiare di andare alle ele
zioni anticipate, e quindi te
nersi un margine di manovra 
per eventuali a l t re ipotesi 
(quali il pentapar t i to , pen
siamo). 

Ma questa linea — dirà poi 
Minucci nelle sue conclusioni 
— ci ha portato per ben due 
volte alle elezioni politiche 
anticipate. Disma Marino, 
della CGIL, ha r ichiamato 
l 'attenzione sui rischi che la 
debolezza del governo possa 
paradossalmente divenire una 
sua forza, se il movimento 
operaio e democratico non 
riescono nei fa t t i a imporre 
una svolta. Occorre perciò 
cogliere tu t to il potenziale di 
lotta che c'è t ra la gente, t r a 
i giovani, come hanno detto 1 
compagni della FGCI, e le 
donne, come ha affermato la 
compagna Laganà. che h a ri
portato la viva ed originale 
esperienza delle ragazze che 
lottano per i corsi nell'in
dustria. 

Concludendo il compagno 
Minucci, prendendo l'avvio 
dai grandi fatti nazionali e 
internazionali, ha rilevato il 
peso che essi av ranno nelle 
prossime elezione di primave
ra. e in primo luogo sul fu
turo del paese. La central i tà 
della questione comunista — 
ha det to — e la presenza del 
PCI al govsrno, sono, oggi, 
divenute una necessità: dopo 
il 3 giugno, l 'incalzare stesso 
degli avvenimenti ripropone 
con più urgenza la presenza 
delle classi lavoratrici alla 
direzione del paese. Bisogna 
superare quella separatezza, 
quell'aria di discredito che 
c'è t r a la gente nei confronti 
delle istituzioni e della Re
gione in primo luogo. 

T; indispensabile far com
prendere che queste possono 
avere un peso se si cambia 
la loro direzione politica. 
Giusta è la scelta di un pro-
Eetto di sviluppo per la Reg
gio degli anni o t t an ta — ha 
proseguito Minucci. Su questi 
problemi della r inascita non 
vi può essere una diatriba 
t ra industria o agricoltura — 
che secondo Zito ha perso la 
sua centrali tà — ma essi de
vono misurarsi con il pro
blema di quale agricoltura e 
quale industria. 

A part ire dai bisogni e dai 
| drammi quotidi?ni della gen

te occorre .ri lanciare — ha 
concluso Minucci — un forte 
movimento di lotta in tut to il 
Mezzogiorno. 

Silvana Curulli 

denunciata la direzione 
àéìa Borsini di SuSmona 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — La Federa/ione 
i.u oratori metalmeccanici 
provineiale aquilana ha de
nunciato alla magistratura 
del la\oro sulmonese la dire-
7Ìone della fabbrica < Borsi
ni •> pt-r «>ttr, ;ta anti>ir.d?.cale. 

Al pretore di Sulmona il 
rapprcM-'ìtante legale della 
i Bordini > dovrà spiegare 
perchè mai è stato scavalcato 
il cor.-i.^lio di fabbrica per 
una \crtenza concernente la 
m.\->>i opcrr.ì I:i p r r t ic i e 
successo che sul filo della ri
chiesta di un aumento di cir
ca .V) lire ad operaio per il 
pa^to aziendale, la direzione, 

Sure di fronte alle documen 
Ite eccezioni del consiglio di 

fabbrica, ha assunto con du
rezza non giustificabile una 
posizione di principio che ha 
determinato la rottura con il 
consiglio di fabbrica. 

Mentre le rappresentanze 
aziendali sindacali mettevano 
a punto delle proposte per 
chiudere la vertenza, la dire
zione ha preso diretto contat
to con singoli lavoratori ai 
quali Iia fatto sottoscrivere 
1 aumento di 50 lire a pasto. 
Di fronte a questa iniziatha 
padronale, il consiglio di 
fabbrica ha sollecitato l'in
tervento del sindacato pro
vinciale il quale ha denuncia
to l'azienda alla magistratura. 

m. p. 

guito dell'energica azione del 
gruppo regionale comunista 
e sotto la pressione di centi
naia di forestali, unitamente 
ai loro dirigenti sindacali e a 
numerosi amministratori co
munali e delle comunità mon
tane, la maggioranza di cen
tro sinistra è stata costretta 
ad un ripensamento: il pro
getto delia Giunta regionale 
per la delimitazione delle a-
ree interne è stato rinviato 
ad un ulteriore esame della 
terza commissione consiliare 
per le necessarie modifiche 
territoriali da apportare. 

Della questione, su decisione 
unanime del Consiglio (regio
nale, si discuterà in aula en
tro la fine di gennaio in una 
seduta s traordinaria del Con
siglio regionale. Il progetto 
della Giun ta sulla delimita
zione territoriale, delle aree 
interne presentava — come 
ha dimostrato il compagno 
Rossi, segretario regionale 
del Par t i to comunista i taliano 
— notevoli « vizi » di origine; 
ubbidendo a spinte clientelari 
si amputava dal progetto una 
notevole fetta della montagna 
condannandola al degrado e 
ad una accentuazione dell'e
sodo obbligato. 

Vaste zone della collina e 
della montagna, suscettibili 
di processi di sviluppo inte
grato, venivano tagliate fuori 
con il peregrino marchinge
gno di escluai^e le superi ici 
boscate dalle aree interne 
nelle quali venivano, invece. 
incluse aree di Comuni a for
te at t razione urbanist ica u, 
addir i t tura , in prossimità del 
litorale. Con questo s t rano 
(ma non troppo) criterio, si 
escludevano vaste zone del
l 'Aspromonte e della Sila ol
t r e che le zone dei laghi pro
vocando giuste e legittime 
reazioni dei forestali e del 
rappresentant i degli ent i lo
cali interessati . 
Si sono pe»si quasi due ann i 
— ha detto Rossi — non 
comprendendo -il valore di 
occasione storica che si offre 
alla Calabria per invertire la 
paurosa tendenza all 'abban
dono della collina e della 
montagna : il bosco, se ri
guardato in funzione produt
tiva con le opportune ricon
versioni, può divenire u n a 
grande fonte di ricchezza a-
gro-silvopastorale e di mo
dern i insediamenti ed at t ivi tà 
turis t iche di massa. 

Per questi obiettivi occor
rono scelte che corrisponda
no a criteri oggettivi: che 
concentrino gli interventi nei 
limiti terri toriali del 30 per 
cento fissati dal CIPE; che 
evitino i tradizionali investi
ment i dispersivi e lo scate
namento di assurde « guerre a 
fra povori. 

Ciò presuppone un accordo 
su scelte chiare ed univoche, 
l 'abbandono di disperate ten
tazioni elettoralistiche che 
non giovano certo — come 
l'esperienza di tut t i questi 
ann i dimostra — a fare usci
re la Calabria dalla subordi
nazione e dall 'arretratezza. 

Non si par te da zero: col 
plano di raccordo già defini
to migliaia e migliaia di fo
restali — se fosse s ta to at
tua to — avr.Vjbero potuto 
t rovare un'occupazione stabi
le; decine e decine di proget
ti sono stat i già elaborati da 
molte comunità montane . 

Per le spettanze a r re t ra te 
nonostante un' interpellanza 
urgentissima del PCI e le 
sollecitazioni in aula del ca
pogruppo Fi t tan te . il presi
dente della Giunta regionale 
non è s ta to in grado di for
n i re alcuna risposta. Ancora 
più grave è s ta ta la dimo
strazione, offerta dal centro 
sinistra, sull'episodio delle 
nomine all'ESAC: l ' interparti
tica della maggioranza era 

! uscita profondamente divisa. 
! La DC aveva bruta lmente 
i sostenuto la candidatura di 
! un « suo » uomo alla presi

denza dell ' importante ente, 
pena l 'apertura di una crisi. 
I comunisti — come è noto 
— avevano presentato la 
candidatura del segretario 
regionale della CGIL. Zavet-
tierl. socialista, per ricercare 
possibili, ampie convergenze 
cu un nominativo pienamente 
rispondente ai requisiti di 
comt>etenza, capacità ed o-
nestà. 

La sfrontatezza democri
s t iana (che non vuole molla
re la più importante struttu
ra pubblica nel settore agri
colo). l'incertezza e l'ambi-
euità dei compagni socialisti 
hanno imposto un nuovo rin
vio niente meno che a mar-
tedi 12 febbraio per !e nomi
ne. Vivacissima è s ta ta la 
reazione dei comunisti contro 
l 'atteggiamento sornione al 
una Democrazia crist iana che 
si dichiarava pronta a votare 
ma che era, invece, disponibi
le ad accettare la richiesta di 
rinvio, motivata dal socialisti» 
Torchia 

E' stato, così, agevole per 
la Democrazia crist iana Im
porre. ancora una volta, gra
zie alla subordinazione del 
suol alleati, i « tempi lunghi » 
rivolti esclusivamente a man 
tenere in ta t ta la lunga, chiac
chierata e disastrosa gestione 
commissariale all'ESAC al
meno per tu t to il periodo 
nreeleltorale. 

Situazione esplosiva nell'isola 

4000 sardi 
sotto l'incubo 
degli sfratti 

Gli allarmanti dati forniti alla conferenza regio
nale del PCI su «Casa, servizi, territorio» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 1500 sfratti nella sola città di Cagliari, oltre 
quattromila in tut ta la Sardegna: è uno dei dati più signi
ficativi che la conferenza regionale del PCI su «Casa, ser
vizi, terr i tor io» ha riproposto all 'attenzione delle ammini
strazioni locali e regionale nel dibatt i to sul problema della 
casa e della edilizia in Sardegna 

Un dato al larmante che allo stesso tempo non costitui
sce che un aspetto del drammatico s ta to dell'edilizia nel
l'Isola. La situazione è esplosiva. La crisi investe casa, scuole, 
servizi. Nella cit tà di Cagliari sono all 'ordine del giorno 
crolli di vecchie costrizioni, occupazioni abusive di vecchi 
stabili da par te dei senzatet to. Nelle scuole i doppi e tripli 
turni sono ormai istituzionalizzati. 

A rendere tut to più drammatico c'è inoltre il pauroso 
aumento dei costi di costruzione. Gli aument i In questo set
tore — come ha ribadito il compagno Sergio Ravaioli, nella 
relazione introduttiva — addir i t tura sono superiori a quelli 
generali del costo della vita. Il costo delle case è spinto 
sempre più in alto, rendendo insostenibile un affitto corri
spondente alla enti tà dell ' investimento. Di fronte a questa 
situazione cosa fa la Regione? 

Lasciamo che siano le stesse cifre a dare una risposta. 
Dei 246 miliardi disponibili per il t r iennio '76'79 nel settore 
della edilizia, ne sono s ta t i spesi solo set te e seicento mi
lioni. Vale a dire poco più del t re per cento. Dal 1976 il 
Consiglio regionale sollecita la presentazione, da par te della 
Giunta , di un progetto organico sull'edilizia. Risul tato: nes
sun piano. 

Nel maggio scorso si sarebbe dovuta tenere la confe
renza regionale sull'edilizia, ad opera sempre dell'ammini
strazione regionale. Ma. senza alcuna giustificazione, quella 
conterenza, che avrebbe dovuto fare il punto sulla situazione, 
non si tenne. Ne allora né mal. 

Ecco perché l'iniziativa dei comunisti . Come sta avve
nendo anche in altre regioni, il PCI si è fat to promotore di 
conferenze e di dibattiti , r icercando un confronto costrut
tivo con gli enti locali, gli operatori economici, i sindacati , 
la gente. 

La proposta del PCI — come ha ribadito nelle conclu
sioni il compagno Lucio Libertini, responsabile della Com
missione « inf ras t ru t ture casa e t r a spor t i» del Comitato 
Centrale del PCI — cerca di ot tenere uno snellimento delle 
procedure di programmazione e di pianificazione del terri
torio. Per far fronte al drammatico aumento di sfratti, l 
comunisti propongono un blocco temporaneo degli sfratti. 
I n t an to è più che mai necessaria una organica ristruttura
zione dei servizi sociali e delle infrastrut ture . 

In una parola occorre, anche e soprat tut to in questo 
settore, una politica di programmazione. Molti comuni — 
è il caso di Ser ramanna , cerne ha ricordato il sindaco Sal
vatore Zucca — si sono mossi au tonomamente , riuscendo a 
fornire casa e servizi alla popolazione. Ma senza una politica 
globale di programmazione la situazione è dest inata ad 
aggravarsi ulteriormente, sopra t tu t to nei grossi centri urbani. 

I comunisti — ha concluso Libertini — sono disposti a 
discutere a tu t t i i livelli, con le amministrazioni locali e 
quella regionale, fino a quelli più alt i delle istituzioni dello 
Sta to . Ma occorre par t i re da basi concrete. La discussione 
sulle formule vuote ed as t ra t t e non porta ad alcun risultato. 

La singolare decisione di trasferire cinquanta poliziotti del nucleo speciale 

e i sequestri in Sardegna aumentano, 
è meglio mandare gii agenti a Torino 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il nucleo antise
questri istituito a Nuoro nel 
marzo scorso per far fronte 
alla spaventosa ondata di cri
minalità, dopo meno un anno 
di vita finirà con l'essere 
smantellato? Rischio grave e 
preoccupante che le federa
zioni uni tar ie CGIL-CISL-UIL 
di Nuoro e regionale denun
ciano non appena si è diffusi 
la notizia ctel t raslerimento a 
Torino, nei servizi anti terro
rismo, di ben 50 agenti su 
104 complessivi del nucleo. 

Il trasferimento, deciso do
po la venuta in Sardegna del 
generale Nicese, riguarda i 
50 agenti che dal 20 dicem
bre scorso partecipavano ad 
un corso speciale di addestra
mento ad Abbasanta. L'ope
razione però pare che non fi
nisce qui. A brevissima sca
denza altr i 30 agenti del nu
cleo, dopo un periodo di 13 
gio'rni di addestramento sem
pre ad Abbasanta, verranno 
anche essi trasferiti a Tori
no nel servizi anti terrorismo: 
in pratica la virtuale scom
parsa del nucleo speciale 

Che significa tut to ciò? E' 
evidente, come hanno denun
ciato i sindacati , che da que
sto provvedimento ne risul
terà un indebolimento delle 
capacità di intervento delle 
forze dell'ordine in una zona 
part icolarmente calda come 
il Nuorese. « Pur essendo ben 
presenti gravissimi problemi 
del terrorismo, che giustifica
no l ' incremento delle forze 
dell'ordine nell'Italia setten
trionale. sono al t re t tanto pre
senti e gravi i problemi sor
ti in Sardega e in partico
lare nella provincia di Nuo
ro per il riacutizzarsi del fe
nomeno del banditismo, che 
ha raggiunto nel 1979 il culmi
ne : non si comprende per
ciò sulla base di quali ele
menti sia s ta ta assunta la de
cisione di smantellare di fat
to il nucleo antiseauestri » 

Sono questi i motivi, rias
sunti nel documento sindaca
le, che s tanno alla base del'e 
forti critiche suscitate nell'i
sola dal provvedimento. 

L'emergenza che era s ta ta 
riconosciuta in Sardegna e 
per la quale era stato istituito 
il nucleo speciale, non è af
fatto finita, ma queste recenti 
decisioni contrastano netta
mente con tale consapevolez-

«• 
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A Nuoro e nella regione i sindacati denunciano 
lo smantellamento di un servizio istituito da meno 

di un anno - I criteri che erano alla base 
della costituzione del « Nucleo » e le preoccupazioni 

espresse in questi giorni - Altri 30 agenti 
dovranno seguire i colleghi 

in Piemonte dopo l'addestramento 

za: è questa forse la ripro
va che gli impegni presi a li
vello governativo sulla condi
zione peculiare e drammatica 
dell'isola in tema di crimina
lità vengono per l'ennesima 
volta disattesi? 

Questa volta però la que
stione assume toni di partico
lare n.-avità: salterebbero del 
tutto gli scopi per i quali il 
nucleo antisequestri era sta
to costituito in seguito ai nu
merosi vertici sull 'ordine pub
blico in Sardegna (vi press 
parte anche il capo della po
lizia Coronas). alla stessa vi
sita del ministro degli inter
ni Rognoni e all 'ampio dibat 
tito che si e sviluppato in 
Sardegna. 

Rischia di essere smarri ta 
infatti l'esigenza, riaffermata 

in tu t te le occasioni, di avere 
nelle K>rze dell'ordine perso
nale a l tamente qualificato, 
preparato, radicato, anche at
traverso una lunga perma
nenza, nei luoghi e nel parti
colare ambiente da cui t rag 
gono origine le forme peculia
ri del banditismo sardo. 

Non per nulla proprio il 
nucleo speciale ant isequestn 
di Nuoro nei mesi scorsi era 
stato al cent.vo di vivaci e 
clamorose proteste messe in 
at to dagli stessi agenti e dal
le organizzazioni sindacali 
per un migliore ed efficiente 
utilizzo del reparto speciale. 

Una situazione sulla quale 
una interpellanza comunista 
al ministro degli interni, pri
mi firmatari Flamigni. e Gi-
glia Tedesco, chiedeva chia

rimenti anche in seguito alla 
iniziativa del procuratore mi
litare di Cagliari contro due 
agenti del nucleo antiseque-
st-ri « rei » di aver denuncia
to pubblicamente le carenze e 
le relative esigenze del nu
cleo stesso. 

A maggior ragione la fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha chiesto l'imme
diata revoca del provvedi
mento che « provoca l'allon
tanamento di un consisten
te numero di agenti di P.S. 
proprio nel momento in cui 
hanno completato, anche gra
zie alle lotre fatte, la foro 
preparazione e cominciano ad 
integrarsi nelle s t rut ture In
vestigative ». 

Carmina Conte 

Il convegno dell'Aquila organizzato dai sindacati coi partiti e gli enti locali 

E il piano energetico regionale? 
La giunta: «Dovete fidarvi di noi» 
In realtà, non vi sono risposte soddisfacenti dell'esecutivo regionale - Presidente della 
giunta e assessore al Lavoro « accettano » le critiche per dire che « non sono esarte » 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — «Più energia, 
condizione indispensabile per 
lo sviluppo economico e so
ciale dell'Abruzzo e dell'Ita
lia ». Era questo il tema del 
convegno organizzato ieri dal
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UJL. tema sul 
quale sono s ta te chiamate a 
discutere le forze politiche e 
sociali della regione, gli enti 
locali e gli amministratori re
gionali. L'occasione era im
portante. 

Per la pr ima volta il sin
dacato affrontava una discus
sione organica sui problemi 
dell'energia, alla ricerca di 
un confronto con le contro
part i che ha davant i (in pri
mo luogo la Regione) e nel i 5 
tentat ivo di uscire dai puri 
e semplici interventi di corto 
respiro cui è s ta to fino ad 
ora costretto. I temi energe
tici costituiscono uno dei ter
reni fondamentali di impe
gno del sindacato se è vero. 
come è ricordato nella rela
zione introduttiva del segre
tario regionale degli elettrici 
Italo Calandrella. 

Consapevolezza 
a metà 

Ma non sembra esserci, t ra 
l'opinione pubblica consape- i 
volezza di questa importanza i 
e dei problemi immensi cui i 
ci si trova di fronte. « L a ! 
gente non si è formata una j 
idea sufficientemente chiara j 
— ha det to Calandrella — 
della gravità del problema 
energetico e di ciò che si- I 
gnificherà per la vita di o- j 
gnuno la manca ta soluzione 
di questo che oggi è diven- 1 
ta to il problema dei proble- J 
ini. Mentre vi sono movimen- ! 
ti in a t to contro un determi- l 

na to sistema di produzione 
dell 'energia (quella atomica) 
non vi è un corrispondente 
movimento dell'opinione pub
blica, fondato sulla richiesta 
di una soluzione del proble
ma dell'energia ». 

Ma c'erano degli obiettivi 
pratici da conseguire in que
sto convegno, oppure si trat
tava semplicemente di fare 
una discussione sui « massi
mi s is temi» dell 'energia? Di 
certo il convegno, nelle in
tenzioni del sindacato, non ha 
voluto costituire un punto di 
arrivo, quanto, avviare a con
clusioni concrete il confron
to (oppure lo scontro) inizia
to con la Regione per il varo 
di un pianò energetico re
gionale. per lo sviluppo della 
ricerca scientifica, per la co
struzione delle centrali elet
t r iche già progettate per al
cune zone dell'Abruzzo. 

E inoltre per l 'attuazione 
del piano di metanizzazione 
che dipende di re t tamente dal
la Regione. Sono tu t te que
stioni. come si vede, sulle 
quali da tempo il s indacato 
è impegnato. Ult imamente i 
problemi della metanizzazio
ne MI special modo hanno 
costituito oggetto di un 'aspra 
polemica t ra la giunta regio
nale da una par te e le orga
nizzazioni sindacali e nume
rosi comuni abruzzesi dall'al
t ra . 

Diciamo subito che dal di
bat t i to non è sembrato si po
tessero cogliere molti e con
creti elementi di incontro e 
di disponibilità, malgrado il 
presidente della giunta regio
nale Ricciuti e l'assessore al 
Lavoro Di Camillo si siano 
sforzati di sbandierare il con
trario. Di sicuro, un'idea e-
sa t ta dell 'atteggiamento con 
cui i rappresentant i del go
verno della Regione si sono 
presentati all'assemblea è da 
ta dal modo in cui l'asses-

Enzo Lacaria 

sore Di Camillo ha affronta
to le questioni della metaniz
zazione ed in particolare 
quelle poste dalla ripartizio
ne da lui effettuata per i! 
quanti tat ivo di metano che 
arriverà t ra breve dall'Alge
ria. ' 

Come è noto da tale piano 
di ripartizione (che è simile 
a quello effettuato dall 'ENI) 
erano s ta te escluse gran par
te delle zone dell ' interno. Do
po molte polemiche, proteste 
dei par t i t i della sinistra e di 
numerosi Comuni, il piano è 
stato r i t i rato. L'assessore Di 
Camillo è venuto allora al 
convegno a dire che sì il 
piano era discutibile, ma che 
la Regione è esente da criti
che. 

Si cambiano 
le « carte » 

Queste semmai vanno fatte 
alI'ENI. vero responsabile. 
Come si vede, un'abilità dav
vero notevole a cambiare la 
carte in tavola". Dicevamo che 
questo episodio può fornire 

! un'idea esat ta della fittizia 
j disponibilità mostrata dal go

verno regionale. Di fatto esso 
pur ammettendo esplicita
mente che non esiste un pia
no regionale energetico, ha 
difeso'fino in fondo tu t t e 1*» 
sue scelte, rivendicando alla 
sua at t ivi tà («ol t re che ali» 
lotte dei lavoratori ») le con
quiste fino ad oggi raggiunta 
nel settore. 

A sentire le parole del pre
sidente Ricciuti e dell'asses-

! sore Di Camillo in pratica 
I non c'è da preoccuparsi * 
! nemmeno da sbraitare tanto. 
\ perchè la Resione si sta muo

vendo- è *tata prevista nel-
; l 'ambito del o'ano quinouen-
t naie la riattivazione di alcu

ne centrali elettriche; si s ta 
portando avanti , con la Cas
sa per il Mezzogiorno ed il 
CNR. un progetto di ricerca 
sull'utilizzo dei sottoprodotti 
a l imentar i : è s ta to inserito 
un aggiornamento program
matico nel bilancio che pre
vede un progetto speciale in-
terset tori i le perchè « il pro
blema energetico non si al-
fronta considerandolo a sé 
s tante » ha det to « genialmen
te » l'assessore al Lavoro. 

Insomma questi sono i pro
positi. Tut tavia nessun segno 
esiste che faccia pensare ad 
una uscita dalla logica di pic
colo cabotaggio che h a ca
ratterizzato il lavoro della Re
gione quanto i sindacati chie
devano. La Regione deve a-
vere « u n at teggiamento più 
dinamico, che esca dal vago 
e dalla subalternità della sua 
posizione nei confronti del
l'ente elettrico di Sta to . E* 
necessario che si dia degli 
efficaci s t rumenti operativi 
che le consentano di governa
re realmente in termini di
namici e di programmazione 
complessiva dell'economia, 
non di ordinaria amministra
zione dell'esistente ». 

Queste sono le parole di 
Calandrella che poi ha fatto 
riferimento alla necessità. 
che la Regione si attrezzi con 
strumenti che gli permettono 
di condizionare ed orientare 
la politica degl investimenti 
dell'ENEL, in funzione delle 
scelte operative, finalizzate 
t ad un progetto di SVÌIUDDO 
intensivo » dell'agricoltura. 
della zootecnia e di t u t t a l'e
conomia reffionale nel suo 
complesso. Queste le richie
ste maggiori, ed in questo 
senso, abbiamo s ia detto, c'è 
da credere che il sindacato 
dovrà at tendere ancora mol
to prima di vedere recepite 
le sue istanze. 

Umberto De Carolis 

Un documento tecnico a Taranto 

Per smaltire 
i rifiuti 

si può fare così 
Dell'assessorato all'Ecologia del Comune 

Successo del PCI (più due seggi) 
al Comune di San Marco in Lamis 

FOGGIA — Nelle elezioni am
ministrative anticipate di San 
Marco in Lamis. tenutesi do 
menica e lunedì scorsi, il PCI 
ha ottenuto un lusinghiero suc
cesso. aumentando in voti ed 
in percentuale. La lista co 
munista. dal voto del 13 e H 
gennaio, ha ottenuto 3.550 vo
ti (40.10 per cento. 12 seggi). 
Nelle amministrati \e del '73 

i comunisti ottennero invece 
2.613 voti pari al 29.06 por 
cento (10 seggi). Anche r: 
spetto alle elezioni politiche 
del '79 il PCI aumenta in vo
ti e in percentuale. 

Il P.SJ ha guadagnato K*i 
voti (9,37 p c cento, 3 seggi) 
contro i 2 seggi del '78 e i 76i» 
voti pari all'8.6 per cento. I 
socialdemocratici hanno otte

nuto 818 voti pari al 9.23 per 
cento e confermando i preci
denti due segei. La DC. c!ie 
risulta essere la crande scori 
fitta, scende da 3.374 voti 03.2 
per cento. 12 seegi del *7S) 
agli attuali 3.094" voti (34,93 
per cento, 11 seggi). 

La perdita della DC è anco
ra più netta se si considera 
il fatto che nelle passate ele

zioni era pre.vnte una lista 
civica comprendente dissiden 
ti de ora rientrati, e che ave 
vano ottenuto 140 voti e 2 seg
gi. Da un primo esame del vo 
to viene fuori la ferma volon
tà dei cittadini e dei lavora
tori di questo grande centro 
del Gargano di far avanzare 
il processo di rinnovamento 
iniziato proprio all'indomani 
delle elezioni del 1978. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — «Studio pre
liminare per un corretto 
smaltimento dei rifiuti so
lidi urbani J> è l'intestazio
ne di un fascicolo appron
tato da un gruppo di lavo
ro di tecnici in collabora
zione con l'assessorato al
l'Ecologia del comune di Ta
ranto. Si tratta di un do

cumento di indubbia impor
tanza se si tiene conto e 
della rilevanza che ha as
sunto il problema 
dello smaltimento dei ri
fiuti sia nelle piccole che 
nelle grandi città e di ciò 
che tutto questo significa 
per Taranto, come centro 
che ha visto nell'ultimo 
ventennio l'insediamento 
di un vero e proprio co 
losso industriale quale è 
l'Italsider. 

Lo studio tiene per l'ap
punto in dovuta conside
razione ambedue le esi
genze. giungendo poi alla 
formulazione di una serie 
di proposte per un corret
to smaltimento dei rifiuti 
riguardanti l'ambito citta
dino. Premessa fondamen
tale di questo lavoro è che 
la città di Taranto, limita
ta fino al secolo scorso al 
solo abitato del centro 
storico, ha subito due 
grosse ondate di inurba
mento in seguito all'istal
lazione prima dell'arsenale 
militare e poi del quarto 
Centro Siderurgico. 

I fenomeni di industria
lizzazione hanno non solo 
fatto crescere notevolmen
te la popolazione residen
te, ma hanno anche de
terminato una incontrolla
ta espansione dell'abitato. 
Tutto ciò. insieme alle 
nuove abitudini alimentari 
sollecitate dal consumi
smo. ha determinato non 
solo una maggiore produ
zione dei rifiuti ma anche 
una loro differente compo
sizione. 

Di conseguenza, per 
smaltire tali rifiuti, è stato 
usato dapprima il metodo 
della discarica, senza però 
alcun controllo, e poi si è 
giunti alla istallazione del
l'inceneritore. il quale a 
sua volta, a causa dell'uso 
scriteriato a cui è stato 
sottoposto, ha portato ad 
alcune conseguenze nega-

j tive sul piano ecologico. 
L'obiettivo fondamentale 

al contrario deve essere 
quello di disciplinare nel
l'ambito del territorio 
provinciale tutti gli spazi 
aperti extra-urbani, moti
vandone adeguatamente le 
destinazioni d'uso, in base 
ad una analisi ambientale 
estesa ad ogni singola uni
tà sede di gravine e di ca
ve. studiando ne) contem
po le più convenienti stra
tegie di utilizzo e di ripri
stino. 

In relazione a queste fi
nalità, le proposte del 
gruppo di lavoro di tecnici 
vanno in direzione di una 
saldatura fra l'utilizzazione 
della discarica controllata 
e quella dell'inceneritore. 
vista questa ultima però 
con opportune modifiche 
tese ad impedire il propa
garsi nell'area di sostanze 
tossiche. 

Elemento essenziale in
dubbiamente. quello della 
discarica controllata, con
sistente nello smaltire i ri-

i fiuti solidi urbani anche 
con interventi razionali ed 
igienici tali da evitare In
convenienti alla salute 
pubblica. C'è da aggiunge
re che a questi criteri 
suggeriti vengono affianca
ti quelli concernenti le 
giuste modalità di scarico. 
trattamento e recupero dei 
residui solidi industriali. 11 
cui problema richiede un 
impellente soluzione, in
sieme ad una effettiva a-
zione di riciclagsio per 
cernita dei materiali recu
perabili. da attuarsi con 
vere e proprie campagne 
promozionali, di propa
ganda e di informazione 
formazione della collettivi
tà. 

Tutte le proposte fin qui 
esposte sono poi corredate 
da una serie di dati tecnici 
e sulla situazione attuale 
dello smaltimento del ri
fiuti e per la effettivi 
concretizzazione delle idee 
avanzate per uni m'sliore 
organizzazione del settore. 

Uno studio quindi da 
prendere in seria conside
razione per avviare un 
discorso nuovo nell'ambite 
di un corretto rapporto 
tra cittadini e territorio. 

Paolo Melchiorre 
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